
Cento anni or sono Giuseppe Pomba 

fondava VU. T. E. T.

il 10 m aggio il. s. negli accoglienti saloni di corso 

Haffacllo I I T F T .  l 'n ionc  Tipografica E ditrice Tori 

nesc. lia ee lehrato  i suoi cento anni di vita. I n a  co r­

diale e sem plice cerim onia cui hanno partecipato  le 

massime au to rità  cittadine, i dirigenti, i collalxiratori 

e le m aestranze. Vennero ricordati venti lustri di p ro ­

ficua attività, non sem pre facile, ma du ran te  i (piali 

costante visse lo spirito che anim ò dall inizio il suo 

fondatore: G iusep|X‘ Pomba.

1 torinesi lo ricordano con una piccola via a ttra ­

versante p iazza Bodoni. altro illustre tipografo ed  ed i­

tore piem ontese, dove la casa che oggi jxirta il num ero 

civico 4 e che il Pomba abitò  .il prim o piano, fu da 

i|iiesti fa tta costru ire nel 1S-12 ed  ivi ebbero  sede, j x t  

un certo periodo, la stam peria e gli uffici editoriali. 

Oggi qualche raro  passante, badando di non intralciare 

la febbrile attiv ità  di una casa di spedizioni, cercherà 

di leggere una lapide volu­

ta nel ISSo e posta, forse 

troppo in alto, datili amici 

estimatori, m entre un bu ­

sto lo ricordava, prim a del 

.imstro. in una sala della 

Biblioteca C ivica in cor­

so Palestro. bib lio teca che 

C. Pomba aveva fondata 

e do tata di molti libri.

Oggi I T .T F T .  risorta il.il d isastro della guerra 

che l'aveva ridotta nell attiv ita privandola della 

ti|X)grafia e parzialm ente della sede sociale, ha r i­

preso in crescendo la produzione libraria che la 

d istingue: opere giuridiche, mediche, volumi d arte, 

collane ix r  la gioventù e tan te  a ltre  edizioni che 

affondano le radici della loro afferm azione nel se­

colo \ \  III.

Era in quel tem po in contrada, di Po. forse a l­

l’angolo di piazza Castello dal lato dell l ’niversità. 

una piccola Ixittcga di commercio librario gestita 

dai fratelli Pomba. I n a  delle tan te  che nella zona 

delim ita ta dalle tre piazze: Castello, San C arlo e 

Palazzo di C ittà, smerciavano |x x h e  edizioni di 

cultura, calendari, pubblicazioni ed  immagini reli­

giose. Da qualche decennio si erano diffuse le 

G azzette  e ciò conferiva a queste lx>tteghe librarie

un certo  mov imento. I jx*- 

riodi migliori erano i tem ­

pi delle F iere che si ten e ­

vano più volte a llan n o  ed 

ili invasione delle quali 

giungeva in città  « m olta 

gente dal contado e anche 

dalle provinole vicine ».

Sul finire del XVIII se­

colo vi fu poi. per l artigia­

Ditetelo riprodurrai* la fam ou macchina ingleie che dava il 
foglio ilampaU) dall* due facciate ed acquiitata da G. Pomba 
nel 1829. Q u n to  dileguo fa maio per qualche tempo conte 

tc*tata per carte da lettere.
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